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Albania 
Nasce 
8 gruppo 
diritti umani 
«TIRANA. Mentre Tirana e 
nrjkr* Albania si sta awian-
•Jptanche «e cor» molte difft-
«SpUa, sulla strada dalla demo
crazia, come già altri paesi 
dell'est europeo, alcuni intel
lettuali albanesi hanno dato 
vita al primo gruppo Indipen
dente del paese per I diritti 
umani. E l'Unione del sinda
cati albanesi ha deciso di di
ventare un' «associazione po
litica pluralistica indipenden
te». La notizia 6 arrivata a Bel
grado Ieri, tramile l'agenzia 
«foche precisa la svolta: si ri
formeranno in modo da servi
ta gD Interessi vitali degli ope-

"' Calato Arben Puto. presi
dente del Forum per la difesa 
9*1 datti umani in una inter-
vJtla alla Reuters, ad annun
ciare l'iniziativa degli iniettai. 
tuaR. ti gruppo è slato rondato 
la scorsa settimana da lui e da 
altri dieci Intellettuali con t*o-
Weltlvo di portare l'Albania al 
livello degli standard intema
zionali nel campo del diritti 
umani. Puto ha anche detto: 
•Premeremo per il rilascio di 
tutti I prigionieri politici in Al
bania e per controllare I pro
cedimenti legali». Nessuno co
nosce Il numero del prigionie
ri politici detenuti nelle carce
ri albanesi. L'intellettuale ha. 
Infatti, notalo che «I sono vo
ci che siano varie migliala. Al
cuni sono stati rilasciati in an
ni recenti, ma adesso devono 
essere tutu liberati. Non ha 
senso accettate II pluralismo e 
avere ancora prigionieri potiti* 
ci. La-nostra attività potrebbe 
anche aiutare le autorità ad 
assicurare che la legge sia ri
spettata, da tutti. Speriamo 
che saremo rapidamente le-
gaHzzatU. Puto, un professore 
di Diritto Intemazionale di 
aestantatei anni, coautore di 
una storia dell'Albania, ha 
concluso affermando che il 
suo gruppo necessita di sug
gerimenti e di assistenza per il 
lavoro che intende svolgere. A 
tal nne, ha spiegalo •contatte
remo gruppi' quaU Amnesty 
rMtnwttonak •,.-••• 

Il «si» alla separazione oltre il 90% 
Secondo le proiezioni un plebiscito 
alla proposta di governo e parlamento 
Alle urne l'87,7% dei votanti 

Oggi incontro tra Kucan e Markovic 
siile sorti della federazione 
Serbia: la vittoria forse a Milosovic 
Il Montenegro vota il presidente 

In Slovenia vince Tindipendenza 
La Slovenia è indipendente. Il voto di ieri è stato un 
vero plebiscito. Mercoledì la seduta solenne delle 
tre camere che compongono il parlamento sloveno 
e alle 18 a tutti gli effetti la Slovenia sarà autonoma. 
Sempre mercoledì Lojze Peterle sarà a Belgrado, 
mentre oggi si riunirà la presidenza federale. In Ser
bia si attende di sapere se trionferanno i candidati di 
SlobodanMilosevic: . 

DAL NOSTRO INVIATO • 
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••LUBIANA. Alle 19 si sono 
chiuse la urne per una vittoria 
annunciata. Un vero e proprio 
plebiscito ha accolto la pro
posta del govermo e del par
lamento per dichiarare la Slo
venia repubblica Indipenden
te. ' . 

Stando ai dati fomiti nella 
notte dalla commissione elet
torale dopo y conteggio del 
S8.3* dei voti (circa 840.000 
schede) Il 94% dell'elettorato 
ha detto si alla separazione. I 
no erano solo il 5SK e le sche
de bianche poco plù.dell' 1*. 

Mercoledì le tre camere che 
compongono l'assemblea re
pubblicana si riuniranno alle 
18 In seduta solenne e consa
creranno il votò popolare. Da 
allora II governo e II parla
menta avranno sei mesi di 
tempo per intavolare trattative 
col governo eentrale e le altre 
cinque repubbliche del paese 
per decidere quale assetto do
vrà darsi la nuova Jugoslavia. 

Gli sloveni, e con loro sono 
anche la Coraila e la Bosnia 
Erzegovina, nonhannodubbi: 
la Jugoslavia poM rimanere 
unita soltanto se si trasforme
rà in confederazione. La «trat
tativa», tanto per non perdere 
tempo, inlztera proprio oggi, 
con l'arrivo a Belgrado del. 
presidente della Slovenia. MI-
lan Kucan che incontrerà I 
suoicoHeghle6presidente fe

derale Ante Markovic. • ''••• 
Mercoledì, sempre a Bel

grado, é prevista la riunione 
della presidenza collegiale, 
alla quale parteciperà anche il 
rappresentante sloveno Janez 
Drnovsek e il premier Lojze 
Peterle. 

La giornata di Ieri, contras
segnata da un sole splendido 
e da una temperatura mite, 
quasi primaverile, è trascorsa 
senza Incidenti. Gli elettori si 
sono recati fin dal primo mat
tino ai loro seggi e alla chiusu
ra delle urne, aveva 'votato 
1-87.7%. Mattinieri anche I diri
genti della Repubblica. Mllan 
Kucan, presidente della Slove
nia, ha votato alle 8,30, segui
to alle 9,30 da Janez. Drnov
sek. Infine, attorno alle 18 C'è 
stato il voto di Lojze Peterle. 

A garantire la regolarità c'è 
stata anche tutta una serie di 
autorevoli presenze, di dele
gazioni dell'Austria e della Sii-
ria. Per l'Italia c'era il senatore 
Stpian Spelte e per il Parla
mento europeo l'onorevole 
Giorgio Rossetti, che hanno 
avuto anche un incontro con 
la stampa. In particolare a 
Rossetti e stato chiesto quale 
potrebbe essere la posizione 
della Cee nei confronti di una 
Slovenia indipendente. 

•La Cee - ha dichiarato 
Rossetti - ha come norma la 
regola di mantenere relazioni 

soltanto con Stati e non con 
regioni o repùbbliche. Certa
mente, dopo auesco voto, non 
potrà non prendere atto di 
una situazione che è mutata 
cosi profondamente». In altre 
parole agli, sloveni interessa 
sapere se la Ose potrà o meno 
prendere In considerazione 
una eventuale richiesta di as
sociazione. La risposta, è 
sembrato di capire, non può 
che prendere atto delle tra
sformazioni elle stanno avve
nendo in Jugoslavia. Se ne 
parlerà, quindi, tra sei mesi, 
quanti sono quelli che la nuo
va Slovenia intende «spende
re» per negoziare 1 modi della 
sua unione con le aloe cinque 
repubbliche.. •: >. 

. C'era il timore di una rinno
vata tensione? Forse, ma cer
tamente non si è verificalo un 
episodio, uno solo, che faces
se temere il peggio. Il ministro 
della Difesa sloveno, Janez 
Jansa, ha confermato che non 
c'è alcun pericolo. Anzi, il la
voro del suo ministero, data 
per scontata l'indipendenza, 
dovrà valutare le reazioni dei 
vertici militari della capitale 
Iugoslava e lavorare, inoltre, 
per ottenere in tempi ragione
voli fi ritiro dei reparti dell'ar
mata popolare dalla repubbli
ca. . 

Si aprirà successivamente 0 
contenzioso riguardante le 
proprietà dell'esercito In terri
torio slovena Secondo altre 

fonti, non meglio precisate, la 
dilesa slovena avrebbe co
munque predisposto un pia
no per contrastare eventuali 
minacce esteme. 

Anche per II ministro degli 
Esteri delta Slovenia, Dimltrf 
RupeL leprevblonl volgono al 
bello. L'Europa, in partfcotar 
modo anche gli Stati Uniti, ha 
detto in sostanza In un Incon
tro alla Cankariev Dom, pren
dono atto che la Slovenia di
venta Stato sovrano con tutte 
le prerogattveconnesse. 

La Slovenia guarda quindi 
con fiducia al futuro, anche se 
ci sono ancora grossi proble
mi da superare. E tra questi 
principalmente il rapporto 
con la Serbia e il governo di 

«sloveni 
votano per 
rindlpendenza 

Belgrado. I serbi, come si ri
corderà, ieri hanno votato per 
completare il rinnovo del loro 
parlamento. Secondo I son
daggi della vigilia, i seguaci di 
Slobodan Milosovic dovreb
bero ottenere la maggioranza 
del seggi. 

Anche il Montenegro è tor
nalo, in secondo turno, alle 
urne per eleggere II presiden
te della repubblica. In ballot
taggio c'erano il comunista 
Momlr Bulatovie e il riformista 
Ljublsa Stankovlc In quella 
repubblica la legge prevede 
che per essere eletti almeno il 
50% degli aventi diritto vada
no al vota A tarda notte sia 
per il Montenegro che per la 
Serbia era ancora In atto la 
conta del votL . 

fi kWvV :'. sr.j.v '.',".: ! 
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Citazioni a alla vigilia del Ce cinese previsto per domani 
\-Z Diètro ÌL suo nome tutti d'accordo a non irifrangere 1,'àttuale bonaccia 

Il pensionato Deng torna di moda 
Dopo lunghi mesi di silenzio, Deng Xiaoplng viene 
ore di nuòvo continuamente citato. Segno che con
ta ancora ? No, piuttosto segno che sotto il suo no
me, atta vigilia di un comitato centrale importante 
(che si aprirà il 25 prossimo), si sono trovati tutti 
d'accordo a non infrangere l'attuale stato di bonac
cia. La Cina sta cercando tenacemente di costruirsi 
un proprio ruolo politico in Asia. 
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• • RECHINO. Strana e poco 
„ decifrabile vigilia di Comitato 

centrale, previsto per 0 25 
prossimo con un ordine del 
giorno dedicato solo all'eco
nomia. C'è in giro, negli am
bienti di governo e di parlilo, 
una malcelata soddisfazione: 

, la fase delle sanzioni, anche 
morali, è completamente alle 
spalle. I canali dei crediti e de
gli affari sono stati lutti riaperti, 
dalla Banca mondala all'In
ghilterra, dalla Germania al 
Giappone, che è stato il primo 
a firmare un nuovo accordo fi
nanziarlo con la Cina. Con 
quello che vi ha Investilo, era 
ovvio che il business mondiale 
non sanasse questo paese al 

• bando ptó di tanto. Sa la Cina 
non rientra nel giro sono mi
liardi e miliardi di dollari che 

Grande freddo 
Gli Usa 
nella morsa 
del gela 

. . . . ) . • . •-.J»tfc*;ì.'-Vi 

; • • NEW YORK StaUtfciti neh 
I Iiifuiillslpiil li il 
s toKrOsiyrq iKdl Jack
son, aspetta l'autobus. Alle sue 
spalle un'insegna indica la 
temperatura: meno ttenlaquat-

', tro gradi sotto4o zero. In alcu
ne citta sutunllensi si sono re-
ghuraie temperatura anche 
sotto i 40 gradi Moto strade a 

.. scorrimento veloce sono rie©-
parte di ghiaccio, m diverse zo
ne del paese rauca l'elettrici-
là • H gas. L'oBCsMdi freddo 
haglàfaito24rnoittV 

vanno sprecali, con bilanci in 
' rosso, consigli di amministra-
: zione che saltano, dirigenti 
che ci rimettono la cariche. A 
Pechino solo In questi ultimi 
mesi dell'anno sono stati aper
ti e messi in funzione almeno 
due grossi centri direzionali: 
alberghi, appartamenti per 
abitazioni e uffici, negozi. Tut-

. lo desolamente vuoto tranne 
qualche presenza di quelli che 

• qui oramai vengono Indicati 
come •! magliari dell'Est». Ju-

". godavi e polacchi venuti a fare 
Incetta di capi di abbigliamen
to di ogni genere e prezzo. 

Vedendo quegli enormi spa
zi In attesa di essere utilizzati ci 
si chiede: ma quale Pechino, 

' quale Cina hanno immaginato 
le società straniere e le autorità 
cinesi quando hanno deciso 

Dopo masi di silenzio ai Cina toma Deng 

Sueste mastodontiche catte
rai! In Jolnt-ventures che 

adesso sono un quasi disastro? 
E viene anche II sospetto che 
se non avesse dichiarato di vo
tar mantenere la sua politica di : 
•riforma» e di apertura il gover
no cinese si sarebbe trovato 
coinvolto in non pochi guai 
con i suol partner stranieri che . 

senza alcun dubbio avrebbero 
preteso il rispetto integrale del 
contratti firmati. 

Rassicurata, la Cina cerca 
ora di coglierà altri frutti pun
tando a volgare a proprio van
taggio 1 rischi di guena nel Ool-
fo fenico e Iguai dell'Est euro
peo inetto dal comunismo. 

' L'appena concluso viaggio di 

U Peng In Malesia, Filippine, 
Laos e Sri Lanka ha avuto que
sto obiettivo: nell'incerta situa
zione intemazionale di questa 
fase, presentare la Cina. Raf
forzare I legami tra I paesi in 
via di sviluppo. Mente Interfe
renze e niente minacce ege
moniche, ha promesso il pri
mo ministro cinese. Ma questi 
paesi anche se hanno fatto 
buon viso e altrettanto buon 
gioco, altrettanto chiaramente 
hanno fatto capire di essere In
teressati a un legame pio stret
to con I paesi dell'Est asiatico: 
il che significa Corea del sud 
Giappone, Taiwan. E Li Peng 
non ha reagito con molto entu
siasmo. Ma intanto questi viag
gi all'estero, in Asia, lo stanno 
sempre di più accreditando 
come il vero uomo forte del 
verticeclnese. 

Ce a Pechino una strana 
bonaccia. In giro sono oramai 
tornali tutti, anche se tutti un 
poco sotto tono. E novità di 
queste ultime settimane, è ri
tornato di moda anche il vec
chio Deng Xiaoplng. Il grande 
pensionato. Per mesi, dopo il 
suo ritiro che oramai'risale a 
un anno fa, su di lui era calato 
il silenzio pio totale. Erano 
comparsi altri nomi. Quello di 

Deng Lkjun. 0 vecchio capofila 
delle battaglie contro la «ideo
logia borghese»'e contro l'ex 
segretario Hu Yaobang. Oppu
re quello di Coen Yun.il teoriz
zatore di un mercato possibile 
solo se guidato dal plano. So
rto state delta meteore. Ora 
non c'è articolo di cultura, di 
politica, di economia, scritto 
da un riformatore o da un con
servatore, che non abbia la ca
nonica frase: «come ha detto il 

, compagno Deng», «come ha 
scritto II compagno Deng», «se
condo il pensiero del compa
gno Deng». Leggere in questo 
rituale il segno che è ancora 
Deng Xiaoping l'uomo che ve
ramente conta o decide in Ci
na appare molto poco credibi
le. Anche perchè in Cina non 
si sta decidendo niente. Per l'e
conomia, nonostante II nuovo 
piano quinquennale, tutto vie
ne rinviato «ai prossimi dieci 
anni». Della riforma politica si 
sono perse da tempo le tracce. 
Il ruolo di Jiang Zemin, il gran
de proietto di Deng, è sempre 
poco incisiva Allora la risco
perta d! Deng può avere solo 
questo significato: rutti insieme 
sotto il suo mantello per con
trollarsi e bloccarsi a vicenda. 

Stato d'allerta nel Sminarne 
Si dimette Bouterse 
Era stato il dittatore 
dell'ex colonia olandese 
• • AMSTERDAM Si è dimes
so Desi Bouterse, il coman
dante delle Pone Armate del 
Suriname. L'esercito è stato 
posto in stato d'allerta in se- . 
gulto all'annuncio di Bouter
se, il quale era stalo dittatore 
dell'ex colònia olandese dal 
1980 al 1988. Bouterse ha an
nunciato la sua decisione 
nella aerata di ieri al ritorno 
da un viaggio compiuto in 
Ghana e quindi in Svìzzera. Il 
militare ha detto di aver ri
nuncialo al suo Incarico per
chè li presidente del Sunna-

me, Ramsewak Shankar, non 
aveva protestato presso il go
verno olandese dopo che per 
tre volte la polizia aveva im
pedito allo stesso Bouterse di 
incontrarsi con i giornalisti a 
Amsterdam, dove era di pas
saggio. «Non ho alcun rispet
to per come quest'uomo, 
cioè Shankar, difende gli in
teressi del Suriname» ha di
chiarato l'ex dittatore al suo 
arrivo all'aeroporto di Para-
marino, capitale dei Surina
me. 

Il generale salutato con cordialità 
dall'ex avversario politico Michnik 

Ledi Walesa 
incontra 
Jaruzelski 
••VARSAVIA. LechWalesa, 
eletto presidente della Repub
blica polacca ti 25 novembre 
scorso, una volta archiviata la 
cerimonia del suo insedia
mento, ha ricevuto il suo pre
decessore alla presidenza del
la Repubblica, Woicieh Jaru
zelski. Il generale «dagli oc
chiali neri» è l'uomo che, dopo 
aver dichiarato lo stato d'asse
dio nell'Ottanta, aveva manda
to in carcere per un arato l'ex 
elettricista di Danzica. Eppure, 
quello stesso uomo, con la sua 
realpolitik, aveva anche posto 
le premesse per il trapasso dal 
regime comunista alla demo
crazia. Un trapasso che. dopo 
le elezioni dello scorso anno, è 
culminato nell'insediamento 
del leader di Solidamosc alla 
presidenza della Repubblica. 
Durante la cerimonia sono sta
ti in molti a notare l'assenza 
del generale Jaruzelski, esclu
so senza fornire spiegazioni uf
ficiali, ma, con ogni probabili
tà, tenuto lontano sia per ra
gioni di opportunità politica, 
sia per segnalare, anche con
cretamente. Il taglio netto con 
Il passato regime, sia. infine, 
perchè molta gente non avreb
be apprezzato la presenza del 
generata in una simile occasio
ne. 

Nel corso dell'Incontro a Pa
lazzo Belvedere, dice un secco 
comunicato diffuso dalla 
agenzia ufficiale Pap. Jaruzels
ki «ha messo a parte Walesa 
delle sue esperienze in ordine 
all'espletamento delle funzioni 
presidenziali» e ha espresso al 
neopresidenle auguri di suc
cesso nella «missione di altissi
ma responsabilità assunta». 
Dopo l'incontro, durato quasi 
un'ora, Walesa è partito per 
Danzica dove trascorrerà il Na
tale con la moglie e I dieci figli. 

Quanto al generale Jaruzelski, 
• sembra aver deciso, con que

sto incontro, di voler chiudere i 
suoi trent'anni di carriera pub
blica senza clamore. La poltro
na occupata in passato alla 
Galleria del Sejm. il Parlamen
to polacco, era vuota mentre 
Walesa prestava giuramento. 
Sull'assenza del suo predeces
sore, il neopresidente non ha. 
pronunciato una sola parola. 
Jaruzelski, come al solito di
staccato • Dell'atteggiamento. 

, non ha mostralo la minima 
reazione di disappunto. Ai 
membri del Parlamento con 
cui aveva convenuto di restare 
lontano dal Sejm. avrebbe del- • 
lo, secondo quanto hanno rife
rito i giornali, che «la forma 
dell'atto non era importante». • 

Mentre Walesa ha taciuto, 
un altro ex dissidente, il gior-* 
nalista Adam Michnik. ha riser
vato a Jaruzelski un saluto sor
prendentemente cordiale. «0* 
generale Jaruzelski -ha scritto 
Michnik sulla prima pagina di 
Cauta Wyborcza- si è sincera-' 
mente impegnato nel proces
so di democratizzazione del 
paese durante la sua presiden
za. Quando venne eletto nel 
luglio 1989. ero preoccupalo 
perchè vedevo in lui la punta 
del grande ghiaccialo del co
munismo che paralizzava 0 
mio paese. Temevo che for
masse un supergovemo con 
l'aiuto dei suol alleati sovietici., 
dell'esercito, della polizia se
greta e dei comunisti presenti 
nel governo e nell'industria. E 
invece, per una decina di mesi, 
l'ex responsabile della legge 
marziale, si è dimostrato un 
polacco leale in cerca di vie 
erte conducessero alla demo
crazia, alla normalità, all'Euro
pa. Tutta la fotaìia decrebbe 
ricordare il generale Jaruzetekb 
perquesto». 
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DA N O N PERDERE ftì'JOt 

BUON NATALE CON 
TELEMONTECARLO. 
14.00 

O G G I 
Sogno di Natale. 
Una chiesa, strozzata dai debiti, è condannata alta 
demolizione da un arrogante centro commerciale. Un 
film per aspettare Natale. 

La Scarpetta di Vetro. 
Un classico della MGM. Con Lesile Caron e Michael 

Wilding. Regia di Charles Walters. 

Donny Kaye Àward. 
// concorso internazionale per piccoli talenti, 
organizzato datt'Unicef. Condotto da Roger Moore e 
Audrey Hepburn. 

20.30 

22.15 

12.30 

DOMANI: 
Buon Natale Biancaneve. 

Un'eccitante avventura. Biancaneve circondata da sette 
simpatici giganti. 

Eccoil Rlm dei Muppet. 
Una divertente avventura con i famosi pupazzi animati. 

La Pista dei Clown. 
Dal circo di Stoccolma, la colorata festa dei clown di 

tutto il mondo. 

16.40 

18.30 

20.30 Navigator. 
Una fiaba futuristica. Un film del regista di Grease. 
Con foey trama e Veronica Cartwright. 

BarìshnikovonBroadway. 
insieme a Liza Minelli un pout-pourri dei musical 

americani più famosi. E per il gran finale: 
AChorusLine. 

22.20 

La simpatia che conquista. 

io l'Unità 
Lunedi 
24 dicembre 1990 
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